
AVANTI Il «tesoretto» è stato speso, va per

gran parte al welfare, per giovani e anziani. E

questo è un fatto concreto che ha messo

d’accordo governo e sindacati. Lo «scalone»

invece è stato riposto

in freezer, ma non ci

resterà a lungo. O me-

glio, non dovrebbe.
Si lascerà passare il fine settimana
«poi la concertazione riprenderà»,
dice il ministro Cesare Damiano.
Nonostante la doccia gelata di
mercoledì notte, l’esecutivo non
getta la spugna e torna a professa-
re ottimismo. Il sottosegretario al-
lapresidenzadelConsiglio,Enrico
Letta, illustrando ieri le misure di
rivalutazionedellepensionihaan-
nunciato che nei prossimi giorni,
concertando, «verrà individuata
la platea di pensionati dai rendi-
menti bassi» cui redistribuire 1,3
miliardi, e che i risultati già rag-
giunti suprevidenza, ammortizza-
tori, contrattazione di secondo li-
vello, sono il presupposto per tro-
vare una soluzione «nei prossimi
giorni»anchesulloscalone.«Ciso-
no ancora alcuni punti scoperti -
ha affermato il premier Romano
Prodi - ma il governo intende uti-
lizzare ilmetododelconfrontoan-
che per i temi non ancora conclu-
si». Il tam-tam delle indiscrezioni
sui punti di caduta del negoziato
ha ripreso a battere, si parla di una
diversa definizione delle attività
pesanti che verrebbero escluse da-
gli scalini, ma anche di incentivi
reclamati da Cgil,Cisl e Uil per chi
resta al lavoro.
Il fattore tempo si insinuaperò nel
confronto già difficile. Aver stral-
ciato le misure per il superamento
dell’età pensionabile se da un lato
consentirà una trattativa meno
sincopata,dall’altro laesponeal ri-
schiodelladilazione.Èquelchete-
me Rifondazione comunista,
«non si arrivi a settembre» è il mo-
nito che Franco Giordano aggiun-
ge a quello sull’abbattimento del-
lo scalone. Anche Guglielmo Epi-
fani chiede che «il governo faccia
in fretta» e presenti la proposta
che impegna tutta la maggioran-
za. Ma le assonanze tra i due fini-
scono qui. In Corso d’Italia sale
l’insofferenza per l’atteggiamento
della sinistra radicale che rende
tutto più difficile, ma il leader del-
laCgil respingeconforza la lettura
che vede la sua organizzazione
«imbrigliata» in una gara con Prc
suchistapiùasinistraesulchi-sca-
valca-chi. A questa gara Corso

d’Italia non vuole partecipare.
Punto. Quanto alla solita ritrosia
delmaggiore sindacato, è un «luo-
go comune», è la replica. L’insiste-
re su una Cgil che sbatte la porta e
se ne va mentre gi altri restano al
tavolo non corrisponde al vero,
nonquestavolta,vienesostenuto.
C’è un processo unitario che diffi-
cilmente si romperà. Le principali

richieste, quelle che fanno da ago
dellabilancianella trattativa, sono
comunia Cgil, Cisl e Uil: il gover-
no parli con una voce sola e, nel
merito, incentiviperchi restaal la-
voro.
Ieri il leader della Cgil non ha par-
tecipato al tavolo con il governo e
le altre parti sociali su sviluppo ed
equità in cui è stata comunicata la

distribuzione del «tesoretto» nel
decreto che accompagna il Dpef.
In realtà il sindacalista è arrivato a
incontro praticamente concluso,
«perunimpegnopersonale»,affer-
mano dal suo staff. Ma c’è chi ci
ha visto un prendere le distanze.
Quel tavolo ha di fatto ratificato
un aumento delle pensioni che
perquest’annosi traduce inunbo-
nus tra i 300 e i 450 euro a settem-
bre, e da gennaio aumenti struttu-
rali per una spesa di 1,3 miliardi.
Queste voci, insieme ai 700 milio-
ni per gli ammortizzatori sociali, i
300per incentivarelacontrattazio-
ne di secondo livello e 200 per la
totalizzazione dei contributi e il ri-
scatto della laurea, definiscono

una buona intesa per i sindacati.
Orasi faccia del tuttoper arrivarea
quel compromesso «intelligente»
sullo scalone che Epifani e i suoi
colleghi sono pronti a sottoscrive-
re. «Ci sono stati troppi litigi», os-
serva Raffaele Bonanni, (Cisl), «da
parte del governo ci sono segni di
disgelo,maanchedaisindacatide-
ve arrivare più disponibilità». «Lo
stralcio dello scalone può funzio-
nare - ha ammesso Luigi Angeletti
(Uil)-. Ma ci auguriamo che il go-
verno cambi posizione». «Se il sin-
dacato vuole essere classe dirigen-
te - è infine il richiamo del presi-
dente di Confindustria - dimostri
chenon siguardaal futuro rispon-
dendo sempre no».

Scalone: si ricomincia a trattare
L’obiettivo dichiarato è chiudere rapidamente la partita. Epifani: «Il governo faccia in fretta»

Dopo aver raggiunto l’accordo sul welfare
i sindacati si attendono una proposta unitaria

Tra le questioni «lavori pesanti» e incentivi

AUSPICI «Gli imprenditori
non sfuggono al loro dove-
re: pagano le tasse, ma vo-
gliono sapere dove vanno a

finire»: ilpresidentediConfin-
dustria, Luca Cordero di Mon-
tezemolo, è ritornato più volte
sultemadel fisconellasuarela-
zioneall’assembleadegli Indu-
striali della provincia di Udine
perribadireche«èunoscanda-
lo che in Italia solo sette perso-
ne su mille dichiarino più di
100milaeurodi redditoall’an-
no».
Per il numero uno di Viale del-
l’Astronomia bisogna rompe-
re «la triangolazione perversa,
piùtasse,piùspese,menoinve-
stimenti. Vogliamo invertire
questo circuito. Noi chiedia-
mo meno tasse e più investi-

menti perché così possiamo
sperare in unafase di sviluppo.
Nonpossiamorassegnarciaes-
sere il Paese che cresce di me-
no in Eurolandia».
Montezemolo si è poi soffer-
mato a parlare della sua attua-
le “controparte”: «Il sindacato

è necessario, ma deve cambia-
re. In noi c’è solo voglia di dia-
logo perché solo così possia-
mo crescere. Però, pur rispet-
tando il ruolo del sindacato
non vogliamo un sindacato
chedica solo di no. Dobbiamo
insiememetterealcentrodella
nostraazione la crescitadelPa-
ese».
Il presidente di Confindustria
ha detto di auspicare «una sta-
gione diversa perché in questi
anni il Paese è rimasto blocca-
to da una politica che non sà
scegliere.L’Italiahabisognoso-
prattutto di due cose: di con-
fronto e di un clima disteso».
Infine,nel ricordareche«lade-
mocrazia è soprattutto con-
fronto»,Montezemoloha insi-
stito sulla civiltà dello stesso e
ricordato che «servono anche
ledecisioni.Ciserveunapoliti-
ca forte e che decida, in un cli-
ma di serenità».

Ancora poche ore poi
laprevidenzacomplemen-
tare raggiungerà il primo
traguardo. I lavoratori di-
pendenti, infatti, hanno
tempo fino al 30 giugno
per decidere se mantenere
il proprio Tfr maturando
in azienda o conferirlo a
unfondo-apertoochiuso
- o a un piano pensionisti-
co individuale.Dapiùpar-
ti si ammette che l’adesio-
neè stata finquialdi sotto
delle attese e che il
38-40% di conferimenti
espliciti inizialmente au-
spicatiè lontano.Probabil-
mente gli aderenti al 30
giugno saranno più dei
200miladichiaratidalpre-
sidente della Covip, Luigi
Scimia,cifragiudicata«lar-
gamente sottostimata»
dalconsulenteper laprevi-
denza complementare del
ministro del Lavoro, Gio-
vanni Pollastrini. A una
settimana dalla scadenza,
ancheilministrodelLavo-
ro, Cesare Damiano, ave-
va lanciato un appello per
favorire l’adesione.

OGGI

«Lasciamo passare qualche giorno
poi la concertazione riprenderà»

garantisce il ministro del Lavoro Damiano

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

Montezemolo: «Paghiamo le tasse
ma vogliamo sapere dove vanno»

DENUNCIA Il governo ita-
liano ha dichiarato guerra al-
l’evasione fiscale, una «epi-
demia nazionale che ha

indebolito la capacità del pae-
se di riequilibrare i conti pub-
blici», e che ha approfittato
per anni «del debole sistema
politico italiano» creando un
circolo vizioso: l’evasione co-
stringeva ad aumentare le tas-
se,mapiùaumentavano le tas-
se più si evadeva. Il Wall Street
Journal ha svolto una ricostru-
zione molto dettagliata del-
l’evasione in Italia, riferendo
tutte le misure prese dal gover-
no Prodi per tentare l’assalto
definitivo contro questo feno-
meno di cui l’articolista azzar-
da persino una remota genesi:
«Alcuni storici vogliono che

l’evasione fiscale in Italiaabbia
origine antiche. Dalla caduta
dell’Impero romano - si legge
nel servizio - alla fondazione
dell’Italia moderna nel 1860,
l’ItaliafuoccupatadaArabi,au-
striaci, francesi e spagnoli. Tra
gli italiani, eludere le tasse rap-

presentò una sorta di resisten-
zasociale». IlWsjdedicaunca-
meoanchealviceministrodel-
l’Economia, Vincenzo Visco,
«professoredieconomiadaica-
pelli argentati che ha anche
avuto un ruolo in precedenti
esecutivi».

DPEF E PENSIONI
LA TRATTATIVA

TRAGUARDO
Tfr: ultime ore
per decidere

■ di Felicia Masocco / Roma

IL WALL STREET JOURNAL E L’ITALIA

«Epidemia nazionale» l’evasione fiscale
Bene il governo che vuole combatterla
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